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Sciopero nell'Alto Lazio 

Manifestazioni 
oggi a Viterbo 

Rieti 
e Civitavecchia 

La giornata di lotta indetta dalla Federazione regio
nale Cgil-Cisl-Uil per l'occupazione e lo sviluppo 

i 
I lavoratori dell'Alto Lazio scendono oggi In sciopeio ' 

per l'occupazione, l'espansione produttiva, la rinascita ' 
del comprensorio. L'azione di lotta proclamata dalla Fe
derazione regionale CGIL-CISL-UIL vedrà gli artigiani, i 
commercianti. I contadini al fianco degli operai, nelle 
strade e nelle piazze di Viterbo, Rieti e Civitavecchia, l 
dove si svolgeranno manifestazioni. 

Lo sciopero odlenrno — Indetto per dare uno sbocco ' 
positivo alla crisi che Investe l'Alto Lazio - è stato , 
preparato da un fitta serie di iniziative. Riuniti in seduta 
straordinaria 1 consigli comunali di Allumiere, Ladispoll. 
Civitavecchia. Cerveterl. Anguillara. Trevlgnano. Canale, i 
Bracciano, Manzlana. Santa Marinella. Rieti, Poggio Mir I 
teto. Fara Sabina, Magliano Sabina e altri, hanno testi- , 
monlato ai lavoratori in lotta la solidarietà del cittadini > 
e delle forze politiche democratiche. l 

A Rieti stamane, I lavoratori si concentreranno alle . 
ore 9 nel piazzale della Stazione da dove alle 9.30 parti I 
ranno In corteo e sfileranno per le vie cittadine fino a i 
giungere In piazza del Comune, dove parleranno De Agu- I 
tls a nome della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL, ] 
lotti segretario della Camera del Lavoro e un rappre- | 
sentante del comitati unitari degli studenti, che hanno , 
aderito alla manifestazione. Nel capoluogo sabino 32 a»- ; 
semblee di fabbrica e 2 attivi di zona hanno preparato , 
In giornata di lotta cui, fra gli altri, ha dato la propria i 
adesione anche 11 Consiglio provinciale. 

A Viterbo 11 conccntramento è fissato per le 8,30 in i 
piazza della Rocca. I lavoratori autonomi e gli studenti 
«fileranno al fianco delle altre categorie. A conclusione 
della manifestazione. In piazza del Comune, parleranno 
Reggini, della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL e ; 
Marchi della Federazione sindacale provinciale unitaria. 
I commercianti prenderanno parte allo sciopero astenen
dosi dal lavoro dalle 8 alle 12. 

A Civitavecchia alle ore 9 partiranno tre cortei che 
confluiranno in piazza del Mercato. Da piazzale del Pln-
do, sotto la sede del Comune, muoveranno I dipendenti 
comunali, gli ospedalieri, il personale delle cllniche e gli 
statali. Dal porto, all'altezza dello spogliatolo del por
tuali, partiranno l metalmeccanici, i ferrovieri, 1 chimici e 
1 portuali. Infine, dallo stabilimento Italcementi, pren
derà il via il corteo degli edili, dei falegnami e del ce
mentieri. Una volta confluiti In piazza del Mercato, 1 la
voratori (cui si uniranno gli studenti che daranno vita 
a singoli cortei da ogni scuola superiore) sfileranno in 
un unico corteo per le vie cittadine e torneranno in 
piazza del Mercato. 

Sono previsti comizi di Bottoni, per la Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL, del sindaco Venanzl e di un 
rappresentante degli studenti. 

Con quelli di ieri sono ventiquattro gli armadi portalinea finora distrutti da incendi dolosi 

Rimasti muti oltre 1300 telefoni 
dopo i nuovi attentati alla SIP 

Date alle f iamme tre centraline a San Pietro, al Nuovo Aure l io e all 'Aventino — Più di ventimila utenti danneggiati 

dalla catena di provocazioni — Un messaggio dal tono delirante — L'azione d i denuncia delle forze democratiche 

Altri 1350 telefoni sono rimasti muti da ieri mattina in seguito a tre nuovi criminali at
tentati Incendiari contro centraline della SIP. i delinquenti questa volta hanno agito nella 
zona di San Pietro, in via Niccolò Piccolomlnl, all'Aventino, in via S. Anselmo, e nel quar
tiere Nuovo Aurelio, in via Casal Santovetti Con quelli di ieri sono vertiquattro in tutto 
«li armadi di derivazione della SIP dati alle iiamme da due mesi e mezzo a questa parte. 
La tecnica usata è quasi sempre la stessa: viene fatta filtrare della ben/imi all'interno de
gli armadi metallici e subito 

Una delle centraline SIP distrutta recentemente da ordigni Incendiari 

Provocatoria azione ieri e l'altro giorno di un sedicente « collettivo autonomo » 

BLOCCATE PER DUE VOLTE A MAGISTERO 
LE LEZIONI DEL PROFESSOR FERRAR0TTI 

Un gruppo di una ventina di giovani ha invaso l'aula e si è impadro nito del microfono — La maggioranza degli studenti ha fermamente 
condannato l'impresa teppistica — « Un gesto antidemocratico eh e dimostra un irrazionale disprezzo per la cultura e lo studio » 

Per la seconda volta in 
due giorni ieri mattina un 
gruppetto di giovani ha In
terrotto, alla Facoltà di Ma
gistero, una lezione del pro
fessore Ferrarottl, docente 
di sociologia, alla quale as
sistevano 400-500 studenti. 
La « tecnica » è s ta ta ugua-

Riaperta (ma a 
orario ridotto) 
la terza pista 
a Fiumicino 

E' stata riaperta questa 
matt ina la terza pista dello 
aeroporto di Fiumicino, che 
era s ta ta chiusa il 16 settem
bre scorso per la mancanza di 
apparecchiature di radioassi
stenza. L'impianto, ancora 
per qualche mese, funzionerà 
tuttavia ancora ad orarlo ri
dotto: dalle 8 alle 20. 

Solo a primavera — ha det
to Raffaele Casagrande, di
rettore del « Leonardo Da 
Vinci » — sarà possibile utiliz
zare a tempo pieno la pista: 
quando cioè sarà terminata 
l'Installazione di una torre 
dotata di Impianto radar, In 
grado di seguire tutti i movi
menti del velivoli, e di tra
smettere 1 dati alla torre cen
trale di controllo. 

le a quella messa in at to 
l'altro giorno: una ventina 
di giovani, che si qualifica
no come studenti universita
ri di un sedicente «colletti
vo autonomo di Magistero », 
ma che non avevano, in pre-
denza, mai frequentato 1 
corsi, sono entrati nell'aula 
e dopo essersi impadroniti 
del microfono, hanno comin
ciato a gridare frasi fumo
se sulla condizione studen
tesca. E non sono mancati 
ieri, neanche gli Insulti diret
ti a Franco Ferrarottl, e ai 
professori, che sono stati de
finiti « tutti reazionari, m 
quanto docenti ». 

Al provocatori ha risposto 
la stragrande maggioranza 
del giovani, che su propo
sta di un rappresentante di 
« Unità democratica », ha 
approvato una mozione nel
la quale si stabiliva che la 
lezione del docente doveva 
proseguire. Ma nonostante 
questo, lo sparuto gruppetto 
ha continuato l'azione di 
boicottaggio, dimostrando co
si pieno disprezzo per le 
regole democratiche, e per 
I diritti degli studenti, mol
ti dei quali sono lavoratori 
e devono ottenere permessi 
speciali per assistere ai 
corsi. 

« La contestazione nel mici 
confronti — ha affermato 
Ferrarottl — non è altro 

che una provocazione stru
mentale: questo gruppetto 
di giovani invade l'aula che 
e sempre molto affollata, 
solo per far sentire la pro
pria voce, altrimenti ben ra
ramente ascoltata. E' una 
azione che dimostra disprez
zo per la cultura e lo stu
dio, scivola nell'Irrazionali
smo, e in definitiva nel fa
scismo». Dal canto loro gli 
studenti democratici e anti
fascisti di Magistero, In un 
documento approvato al ter
mine di un'assemblea, han
no ribadito la volontà di 
far svolgere regolarmente le 
prossime lezioni, che ripren
deranno lunedi. 

Il boicottaggio delle lezio
ni, 1 metodi antidemocrati
ci, l'insulto al docenti, bol
lati tutti come « reazionari », 
non rispondono, nel fatti, 
che alla logica della intolle
ranza e del teppismo. Que
sta azione, mascherata die
tro fraseologie pseudo-politi
che, rrappone volutamente 
ostacoli alle forze che si bat
tono per 11 rinnovamento 
dell'università e della città. 
E' per questo che accanto 
alla solidarietà con gli stu
denti di sociologia e con il 
professore Ferrarottl, sono 
necessarie la vigilanza e la 
più ampia iniziativa demo
cratica per stroncare ogni 
provocazione. 

Il provvedimento della giunta regionale 

Ripartiti 64 miliardi 
per le nuove scuole 

Edilizia scolastica, agricoltura, trasporti e assistenza sa
nitaria sono state le questioni di cui si è soprattutto occu
pata, nella seduta di ieri, la giunta regionale. Per quanto 
r i c o r d a le scuole, l'amministrazione ha approvato i criteri 
di ripartizione del fondo di 64 miliardi di lire per la realiz
zazione di istituti a Roma e nel comuni di tutte e cinque 
le province laziali. Un immediato provvedimento dell'ammi
nistrazione, che eliminasse 11 rischio di vedere inutilizzati i 
fondi, era stato sollecitato, come si ricorderà dai consiglieri 
regionali del PCI. 

Nella riunione di Ieri sono stati anche approvati alcuni 
piovvedlmentl che riguardano l'agricoltura, 

L'assessore alla Sanità Maria Muu ha quindi proposto 
alln giunta di autorizzare -- obiettivo per cui da tempo si 
battono le organizzazioni sindacali e le forze politiche de
mocratiche — l'assorbimento da parte degli Ospedali riuniti 
della « scuola convitto » Regina Elena. Quanto alle Irrego
larità che si sarebbero verificate nell'ufficio del medico pro
vinciale di Roma, è stato deciso di muovere contestazioni 
ai dipendenti interessati nella vicenda. 

Sempre ieri, presso la Regione, la commissione sanità 
presieduta dal compagno Ranalll si è incontrata, assieme 
all'assessore, con i rappresentanti sindacali CGIL-CISL-UIL 
del servizio di assistenza ospedaliera. Temi affrontati: unifl-
tv-Mone degli uffici sanitari in una sola sede e elezione del 
membri del comitato di coordinamento degli enti mutua
listici. 

RIETI: serrato dibattito promosso dal PCI sui problemi dello sviluppo della città 

Sollecitata la DC al confronto concreto 
La partecipazione dei rappresentanti d i altri part i t i , di sindacalisti, d i amministratori e di centinaia di cittadini 

« Sollecitiamo e sfidiamo la 
democrazia cristiana al con
fronto concreto, sui proble
mi reali della città, per la ri
cerca di tutte le convergenze 
unitarie che è possibile uti
lizzare, utili al risanamento 
e a un profondo rinnova
mento della vita amministra
t iva». Cosi 11 compagno Fran
co Proietti, segretario delle 
Federazione del PCI di Rie
ti e capogruppo comunista 
al consiglio comunale, ha 
concluso ieri il dibattito pub
blico indetto dal nostro par
tito sul problemi aperti a 
tre mesi dalla costituzione 
della nuova giunta di sini
stra (PCI, PSI, PRI) che go
verna la città. All'assemblea 
— che si è svolta al teatro 
Flavio Vespasiano — erano 
presenti centinaia di citta
dini, esponenti delle forze po
litiche democratiche, sinda
calisti, consiglieri comunali, 
amministratori. Una discus
sione tesa da cui è subito 
emerso un serrato confronto 
con 1 rappresentanti della 
DC dopo le note prese di 
posizione di questo partito In 
netta contrapposizione — al 
limite dell'ostruzionismo — 
nel confronti della nuova 
amministrazione. 

Il compagno Proietti nella 
sua relazione introduttiva ha 
ricordato i significativi passi 
— seppure ancora limitati — 
compiuti dalla giunta In di
rezione del rinnovamento 
li la ristrutturazione degli 
uffici (assunzioni non cltcn-
telarl, graduatoria, pubblici 
concorsi, incarichi provviso
ri) ; 2) costituzione del nuo
vi consigli di quartiere, con 
la nomina del rappresentanti 
(In breve tempo saranno in 
grado di funzionare); 3> lo 
acquisto di mezzi per lo smal
timento del rifiuti cittadini. 
4) l'approntamento della di
sponibilità di aule per 11 nuo
vo anno scolastico; 5) la pro
gettazione dell'ampliamento 
della variante 167 per l'edili
zia economica e popolare. 

Già oggi si sarebbe potuto 
realizzare di più. ha detto 
Proletti, se non ci tosse sta
ta da parte della DC una 
opposizione settaria e pre
giudiziale volta a pregiudica
re ogni occasione di confron
to aperto e costruttivo. Ciò 
si è verificato più volte quan
do In questi mesi l democri
stiani hanno disertato gli in
contri del sindaci con la fi
nanziarla regionale sul temi 
dello sviluppo; e quando non 

si è voluto partecipare al
l'incontro promosso dalla 
giunta con tutti gli ammini
stratori della provincia 

i Va segnalata inoltre la 
ostinata opposizione della DC 
che non vuole che si dimet
tano 1 vecchi rappresentanti 
del nucleo Industriale. E' in 
questo quadro che si colloca-

I no le attuali campagne de-
. magoglche strumentali lan-
i ciato dalla democrazia cri-
! stiana contro l'operato della 
I amministrazione in campo 
I urbanistico. In sostanza, la 
! DC ha da giorni lanciato 
i una campagna scandalistica, 
I perche la giunta aveva prò-
i posto che ad eilettuarc il pro

getto di variazione topologica 
(senza intaccare la cubatura 
edilizia prevista) del plano 
167 di Campolognano Basso, 
lessero gli stessi tecnici delle 
cooperative incaricate di co
struire gli edifici. Una scelta 

' esclusivamente tecnica rivol
ta a snellire il lavoro perché 

I l'ufi le io tecnico del comune 
j era Impossibilitato ad assol

vere il compito. 
Assolutamente pretestuo-

I sa, dunque, la polemica del-
1 la DC. che si dimostra com-
ì pletamente priva di valide 
| argomenta/ioni, e pieferiscc 

| 1 toni agitatori al confronto 
costruttivo. Ed è forse que
sto l'unico modo per i demo
cristiani, per nascondere le 
pesanti responsabilità che 
pesano sul loro partito per 
anni di errata gestione ur-

1 banlstica delle amministra-
I zlonl da loro dirette. Gli stes 
! si rappresentanti della DC 
I intervenuti nel dibattito di 
| ieri - - il capogruppo Scopi-
! gno e il consigliere Bcllonl 
I - non hanno potuto argo 

mentare seriamente la posi
zione del loro partito oscil
lando ambiguamente tra una 

I dichiarata « volontà di con-
fronto» e la carenza sostan 

t zlale di serie motivazioni pò-
] lemlchc. 

Cosa vuole, in realtà, la 
DC? E' eliettlvamcnte Intcn-

| /.tonata ad affrontare un di-
, battito seno sul piano rego-
i latore di Rieti, nell'interesse 

della città? E' evidente che 
l quando si cercano scappa-
I tole demagogiche — come 

quella relativa al progetti di 
Campolognano Basso -- ha 

t detto il compagno Cantatore, 
1 assessore all'urbanistica, non 
I si cerca un confronto reale. 
I II dialogo avviato In que

sto senso tra PCtPSI e PRI. 
[ e che lia portato alla costi 

tuzionc della giunta di sini
stra (con 11 superamento au
tocritico da parte del com
pagni socialisti di vecchie po
sizioni errate) non è per nul-

I la preclusivo ad un dialogo 
I più ampio. Sollecitiamo per 
I questo la DC al dibattito sul-
I le proposte concrete per ri-
| vedere II plano regolatore 

sullo stesso tema assai com
plesso della clinlcizzazione. 

i Essenziale deve essere il me
todo del confronto. Nel mo-

i mento in cui a Rieti si la 
più acuta la fase di crisi eco-

I nomici e sociale, e sono ur
genti interventi complessivi 
per il rilancio e il risana
mento dell'intera provincia, 
e necessaria una politica ca
pace di legare In un quadro 
complessivo l'assetto urbani
stico e territoriale e le pro
poste di rinnovamento eco
nomico e sociale. Nel dibat
tito che si e avuto Ieri sono 
intervenuti tra gli altri Putì-
gnunl, segretario provinciale 
della UIL enti locali, Gae
tano, segretario della CISL 
segretari comunali, Tempe
ranza, indipendente di sini
stra, assessore alla sanità, e 
1 avvocato Paris, del PRI. 

Duccio Trombadori 

dopo viene appiccato il tuo 
co. I pannelli di derivazio
ne si fondono, e in quel
l'istante centinaia di fami
glie restano Improvvisamen
te col telefono Isolato. Le 
riparazioni vengono portate 
a termine sempre dopo al
cuni giorni di lavoro. Gli 
utenti che finora hanno do
vuto sopportare 11 disagio di 
trovarsi per qualche tempo 
con l'apparecchio Isolato so
no più di ventimila, se si 
considerano anche i danni 
provocati dall 'attentato con
tro la centrale SIP di via 
Shakespeare, all'EUR. 

Gli ultimi tre incendi do
losi sono stati appiccati tra 
ieri notte e Ieri mattina. In 
tutti e tre I casi la polizia 
non è riuscita ad arrestare 
o ad individuare i dellnquen-

i ti Poco dopo il primo at
tentato è giunta una tele
fonata anonima ad un quo
tidiano romano: l'interlocu
tore si è qualificato come 
uno del responsabili dell'in
cendio ed ha avvertito che 
in una cabina telefonica di 
piazza Fiume erano stati ab
bandonati dei volantini. Una 
pattuglia della polizia si è 
recata a prelevare 1 ciclosti
lati, che contenevano un mes
saggio dal tono delirante fir
mato « proletari e lavorato
ri in lotta per l'autorlduzio-
ne » • una firma che rivela 
un intento provocatorio chia
rissimo. Questi gesti, infatti, 
che non possono essere con
fusi con forme di protesta 
esasperate e sbagliate come 
quelle dell'autoriduzione, por
tano tutti il segno di un ten
tativo infame rivolto a get
tare la vita civile di interi 
quartieri e della cit tà nel 
disordine, e ad alimentare la 
paura del cittadini. 

Lo dimostra, del resto, la 
ampiezza del criminale pla
no di provocazioni messo in 
atto. Il primo passo, come 
si ricorderà, fu compiuto il 
4 ottobre scorso quando In 
una sola notte furono date 
alle fiamme sette centraline 
della SIP: quattro al Parlo-
li. le altre nel quartieri Tor 
di Quinto, Delle Vittorie e 
Ponte Mllvio. Questa prima 
serie di Incendi dolosi provo
cò l'isolamento di 1500 ap
parecchi. Un grave disagio 
che quattro giorni dopo toc
cò ad altre ottocento fami
glie, quando furono appicca
te le fiamme ad altri t re ar
madi di derivazione nel quar
tieri Eur. Ostiense e Trevi. 

Tre giorni più tardi 1 provo
catori distrussero altre due 
centraline, a Monte Mario e 
al Trioniale. Questa volta 1 
telefoni fuori uso furono 600. 

Mentre le indagini dell'uf
ficio politico della questura 
per fare luce sulla catena di 
attentati segnavano 11 pas
so, la notte tra il 12 e II 13 
ottobre un commando di ter
roristi ha collocato più di un 
ordigno al plastico all'Inter
no della centrale di via Sha
kespeare, provocando danni 
ingenti. E' stato 11 «black
out » completo per tutto lo 
EUR: quindicimila telefoni 
muti, una situazione dram
matica. Forti e diffuse sono 
state le reazioni di sdegno 
e di protesta da parte delle 
organizzazioni sindacali e del 
partiti democratici. 

Quindici giorni più tardi 
vengono dati alle fiamme ai-
tri tre armadi di derivazio
ne, a Casal Palocco. 

Il 4 novembre viene com
piuta la seconda azione da 
commando: t re finti poliziot
ti fanno sgombrare il palaz
zo della SIP di via Cristo
foro Colombo e vi collocano 
una bomba che esplode pro
vocando danni ingenti. 

Poi. dopo un intervallo di 
25 giorni, ricomincia lo stil
licidio di incendi dolosi ap
piccati agli armadi portali
nea. Il 29 novembre ne è di
strutto uno a Vigna Clara, 
il giorno dopo altri tre al 
Parlo!i. Poi un'altro il 6 di
cembre all'Aventino, ed an
cora uno due giorni dopo a 
Monte Mario. 

Nella maggior parte del ca
si i responsabili di queste 
Imprese criminali si sono ri
velati con messaggi provoca
tori e deliranti. Ma l'azione 
di denuncia per smaschera
re il vero volto dei delin
quenti — che in qualche ca
so hanno agito da professio
nisti del crimine — non è mal 
mancata da parte delle forze i 
democratiche. « 11 compito 
che oggi spetta ai comuni- I 
sti, a tutti i lavoratori, alle J 
forze e alle organizzazioni 

Per l'assistenza 
agli handicappati 

manifestazione 
oggi in Campidoglio 

Scendono in sciopero oggi 1 
dipendenti dell'AIAS, ANF-
FAS e « Nido Verde ». i tre 
enti privati per l'assistenza 
agli handicappati Una mani
festazione si svolgerà nella 
piazza del Campidoglio. La 
giornata di lotta, che è stata 

i preparata con numerose as
semblee svoltesi Ieri nei posti 
di lavoro, è stata promossa 
dalle organizzazioni sindacali 
per chiedere la pubblicizza
zione dei tre enti. In parti
colare si chiede che 11 Co
mune approvi rapidamente 
una delibera che regoli l'ap
plicazione di una legge (vec
chia ormai di un anno) che 
prevede il trasferimento della 
gestione degli enti al Comune 
stesso. 

Oggi, mentre nella piazza si 
svolgerà la manifestazione di 
protesta, si riuniranno in 
Campidoglio, in seduta con
giunta, le commissioni capi
toline alla sanità e alla pub
blica istruzione. 

Aperto il terzo 
consultorio 

per l'educazione 
demografica 

Un terzo consultorio dello 
AIED las-sociazione italiana 
per l'educazione demograllca) 
e stato inaugurato Ieri in via
le Gorizia 14. Sono intervenu
ti Luigi De Marchi, segretario 
nazionale dell'associazione. 
Luigi Laratta, presidente del
la sezione romana, Maria 
Luisa Zard.ni. segretaria del
la nuova sezione. Riccardo 
Venturini, docente di psicolo
gia fisiologica all'università. 
Luigi Pern.ola, presidente del 
consiglio medico dell'AIED. 

Nel nuovo consultorio di 
viale Gorizia, che si aggiunge 
a quelli In via Toscana e via 
Belisario, oltre alla normale 
assistenza medica entrerà in 
funzione un'equipe di psicolo
gi che coadiuveranno il lavo
ro dei medici. Questo specifi
co settore sarà affidato al pro
fessor Luigi Cancrinl. 

L'AIED. oltre all'assistenza 
sanitaria nel consultori, svol
ge anche un lavoro domicilia
re e gratuito 

Deciso dalla commissione consultiva prezzi 

Il latte aumenta 
di 18 lire il litro 

La commissione consultiva prezzi ha deciso ieri l'aumen-
io di 17,53 lire del prezzo del latte che costa attualmente 
al consumatore 250 lire 11 litro. Per la ratifica definitiva del 
provvedimento (la commissione ha carattere consultivo e non 
deliberativo) si riunirà oggi il CPP (comitato provinciale 
prezzi). La decisione di dare parere favorevole all'aumento 
del prezzo del latte, è stata presa in seguito al nuovo prez
zo del latte alla stalla fissato dalla Regione In base alla leg
ge 306 dell'8 luglio 1975. 

In un suo comunicato, la Federazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL ribadisce «la propria posizione contraria a 
qualsiasi aumento di prezzo dei beni di prima necessità». 
Il nuovo aumento del prezzo del latte che segue di pochis
simi giorni quello della ciriola, rappresenta indubbiamente 
un nuovo duro colpo ai bilanci familiari. Complesso è co
munque il discorso sulle responsabilità che hanno portato 
a questa decisione. Da una parte ci sono i produttori che, 
effettivamente, vedono aumentare il costo di gestione delle 
aziende zootecniche a causa dei forti aumenti delle materie 
prime (come I concimi) imposti dagli industriali. Da un al
tro lato c'è l'amministrazione comunale che non Intende sop
portare l'onere del premi di incentivazione al produttori e 
che fa pressione nei confronti del CPP perchè venga conces
so un ulteriore aumento di 10 lire il litro, in modo da sca
ricare sulla collettività l'impegno che la Centrale del latte 
ceve sopportare per l'integrazione del prezzo alle aziende 
produttrici. 

Espressa da PCI, 

PSI, PSDI e PRI 

Ampia 
solidarietà 

al Consiglio 
provinciale 

con Gandiglio 
L'Intervento del compagna 
Mar ie t t i - Un giusto indenniz
zo per le terre espropriate 
• i viticoltori di Tor Vergata 

Ampia sol.danetà a Paìaz-
zo Valentin, con :1 piofessor 
G.ovann. Gandiglio, :! docen
te della «cattolica» che il 
rettore dell'ateneo ha caccia 
to ne! giorni scorsi dall'inse
gnamento 

La condanna ferma e lo 
sdegno per l'incredibile prov 
vedimento e stato espresso — 
in un vivace dibattito — da 
PCI. PSI. PRI e PSDI. Il rap
presentante del gruppo demo
cristiano, l'assessore Paris. 
prendendo la parola, ha man 
tenuto invece un atteggiamen
to imbarazzato e improntalo 
alla più assurda intolleranza, 
schierandosi in difesa della 
decisione deile autorità acca 
demlche de) Sacro Cuore. 

L'argomento era stato se/. 
levato dal consigliere comuni 
sta Remo Marletta, che ha 
chiesto che il coas.glio espri 
messe la sua solidarietà con 
l'illustre psichiatra. 

La grave misura repressiva 
adottata dall'università catto
lica — ha detto Marletta — è 
l'ultimo anello di una catena 
di episodi di intimidazione e 
di minaccia messi m at
to contro l'esponente dal 
movimento democratico che 
si è distinto nei mesi e 
negli anni scorsi, oltre che 
per la passione e 11 rigore 
scientifico con cui ha esercì 
tato l'insegnamento, per ,1 
suo Impegno civile nella bat
taglia per la libertà e il prò 
gresso. 

All'appello di Marletta s! 
sono pienamente associati Ar
cadi del PSI, R.ccard: de! 
PSDI e il capogruppo repub
blicano Petrocchi. 

Il dibattito è stato concluso 
da un intervento del pres.den 
te La Morgia. che in parte s 
è dlscostato dai toni d( pole
mica esasperata dell'assessore 
Paris, esprimendo a t.tolo per
sonale la sua solidarietà urna 
na al professor Candiglio. pur 
eludendo una aperta presa di 
posizione politica di condan
na dell'operato del rettore 
Lazzati 

Successivamente, nella sedu
ta di ieri, e stata approvata 
una moz.one presentata con 
giuntamente da tutti i gruppi 
democratici, sul problema del 
l'esproprio dell'area di Tor 
Vergata, sulla quale dovrà sor 
zere la seconda univers.tà d: 
Roma. Nel documento s. chie
de che il comitato tecnico no
minato dal ministero per pro
cedere all'operazione, tengn 
conto, nel suo lavoro, della e 
slgenza dei viticoltori della 
zona. In particolar modo che. 
come previsto dalla legge spe
ciale per Tor Vergata, appro
vata dal Parlamento nel "72, 
sia garantito un giusto ,nden 
nizzo ai piccoli proprietari 

Il consiglio ha proposto i 
noltrc che il Comune di Fra 
scati assegni ai titolari delle 
piccole aziende espropriate 
1 terreni di « uso civ.co » à 
cui dispone, in modo tale da 
consentire a questi di prose 
guire la propr.a attività lavo
rativa. 

democratiche romane — af
fermava un comunicato del
la federazione del PCI dlf- I 
fuso dopo uno degli alten- I 
tati più gravi - - è quello di j 
svolgere un'azione ferma, con 
la viailanzu democratica e la 
iniziativa unitaria, a difesa 
del quadro democratico e del
la convivenza civile nella cit
ta. Su questo terreno, che 
non da spazio a torbidi ten- ' 
fativi di provocazione e di < 
esasperazione — concludeva la 
presa di posizione comuni- | 
sta — devono andare avanti I 
e avere esito vitortoso le lot
te unitane per il lavoro, la 
noresa economica e il pro
gresso, per la revisione delle 
tariffe dei servizi pubblici, 
con l'adesione delle grandi 
masse di cittadini, nella soli
darietà tra tutte le forze del 
lavoro attorno alle proposte 
e alle linee di lotta delle or
ganizzazioni sindacali unita
rie e delle forze democratiche 
e di sinistra ». 

sei un capo ufficio pubblicità, 
un product - manager, 

un art-director, un grafico, 
un designer, uno studio, 

un account, un1 agenzia con 
" problemi di produzioni 

per la pufflirita?" 

Appuntati quest'indirizzo: h 

/ 

A M A via piemonte, 32 
d | / 0 telefono 46.10.30 

• servizio esecutivo e creativo 
• servizio fotocomposizione e fototitoli 
• servizio fotomeccanico 
• servizio audiovisivo 
• servizio assistenza stampe 

aps tutto in un solo posto 
per ridurre costo e tempc 


